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REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE D I  

VIBO VALENTIA 
Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793 

DIREZIONE GENERALE 
ALBO PRETORI0 

Atto pubblicato m data O . { ' & J ~  AVVISO 
n. 93 

INDIVIDUAZIONE ONLUS 

PER AFFIDAMENTO TEMPORANEO ATTIVITA' DI VOLONTARIATO 

L'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia ritiene necessario espletare un'indagine di 
mercato per l'individuazione di una "Organizzazione non lucrativa di utilità sociale" (ONLUS) 
in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 26611991, disponibile ad erogare le attività derivanti dal 
progetto "Altri Percorsi" ovvero "Disciplinare organizzativo e comportamentale per affrontare e 
risolvere le criticità derivanti dal 'Ifermo tecnico alternato" degli ascensori del P.O. di Vibo 
Valentia" come di seguito specificati: 

1. Assistenza integrativa h. 24 con orario di servizio articolato: dalle 08.00 - 20.00 con 
l'utilizzo di N. 3 unità di personale volontario, e dalle 20.00 alle ore 8.00 con l'utilizzo 
di N. 2 unità di personale volontario fornito, in ambo i casi, dall'associazione di 
volontariato. Tale personale dovrà essere munito di apparecchio radio (a cura 
dell'associazione di volontariato) in collegamento con la Direzione Sanitaria del P.O.; 

2. Durata del Servizio da erogare per 60gg per ogni ascensore, salvo proroghe, dall'inizio 
dei lavori di sistemazione degli ascensori; 

3. Servizio di trasporto manuale degli utenti non deambulanti e10 non autosufficienti con 
utilizzo di percorsi alternativi e in caso di emergenza anche facendo ricorso alle rampe 
con utilizzo di barelle a cura del personale delle Associazioni di volontariato e a 
supporto/integrazione del personale dipendente dell'azienda; 

4. Utilizzo del Servizio di assistenza monta scale per pazienti parzialmente deambulanti 
(esempio dializzati e10 diversamente abili); 

5. Gestione e manutenzione del "servizio di tracciabilità" dei percorsi con etichette 
direzionali adesive; 

6. Servizio informazioni al pubblico, con postazione c/o accettazione Ospedaliera; 
7. Attività di presidio e indicazioni al corretto uso degli ascensori e delle scale da parte 

dell'utenza. 

Ad ogni buon fine le ONLUS interessate possono prendere visione dell'intero progetto "Altri 
percorsi" accedendo al sito www.aspvv.it link "concorsi". 

Le ONLUS interessate devono, pertanto, inviare la loro manifestazione d'interesse, 
comrirensiva della relativa offerta economica, direttamente al Direttore Generale dell'ASP di 
Vibo Valentia per il tramite dell'ufficio protocollo generale o tramite PEC - aspvibovalentia@pec.it 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente awiso sul sito aziendale. 

Alla scadenza dell'avviso l'Azienda si riserva, la facoltà di non procedere alla stipula di 
nessuna convenzione qualora le istanze pervenute non fossero ritenute adeguate al perseguimento 
degli interessi aziendali. 

C;-O)- 23/6 Vibo Valentia . . ..................... 



REGIONE CALABRIA 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

D I  VIBQ VALENTIA 
Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793 
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DIREZIONE SANITARIA OSPEDALIERA 
Servizio Professioni Sanitarie 

DI VIBO VALENTIA 

no 0004367 del 10102/20q6 
--v Al Direttore Dipartimento di Prevenzione - Dc Cesare Pasqua 

Al Direttore Dipartimento Salute Mentale - Dr- Giuseppe Greco 
Al Direttore Dipartimento Medicina - Dr. Domenico Consoli 

Al Direttore Dipai-timento - Dr. Michele Soriano 
Al Direttore Dipartimento di Emergenza/Urgenza - Dr. Michele Comito 

Al Direttore Dipartimento Asea Arnministsativa - Aw. Francesco Procopio 
Al Direttore Dipartimento Area Economico e Finanziaria - Aw. Bruno Calvetta 

P.C. Al Drettore Generale 
ASP di Vibo Valentia 

Oggetto: Trasmissione progetto 'YLTH PERCORSl" ovvero "Disciplinare orgc~niszativo e 
conzportcrnzentale per aflonture e risolvere le criticità derivanti dal 'Yern~o tecnico alternato" 
degli ascensori del P O. di fibo E~lentia" - Richiesta ossewazioni - 

PREMESSA 

A seguito della necessità di manutenzione straordinaria degli ascensori/montacarichi del P.O. 
di Vibo VaIentia che, per ovvi motivi, impedirà l'utilizzo alternato di uno dei due, si trasmette il 
disciplinare descrittivo dei percorsi alternativi (altri percorsi) per fare fronte agli inconvenienti 
derivanti dall'esecuzione, dei lavori di ristru#urazione degli ascensori principali (A e B) 
normalmente utilizzati per il trasporto degli utenti non deambulanti e10 non autosufficienti. 

In particolare L'ASP di Vibo Valentia intende affiancare, per l'intero tempo di 
ristr~itturazione degli ascensori (60 gioini per ogni ascensore come da capitolato d'appalto), il 
personale dipendente in servizio presso il P.O. di Vibo Valentia, con un sesvizio di assistenza 
accessoria messo a disposizione dalle organizzazioni ONLUS (individuate dal CSV di Vibo 
Valentia) per la gestione dei percorsi alternativi determinati dal "&ermo tecnico nlternnto" degli 
ascensori per garantire l'accesso degli utenti non deambulanti e10 non autosufficienti alle diverse 
UU.OO.lSeivizi di diagnosi e cusa. 

Proposta 
Disciplinare organizzativo e comportamentale 

per affrontare e risolvere le criticità derivanti dal 
"Jermo tecrzico nltertznto" 

degli ascensori del P.O. di Vibo Valentia 



JNTERRUZIONE ASCENSORE LATO " A " 
(lato Rianiinazione) 

EVENTO 
Interruzione Ascensore 
scala "A" per i l  raggiungimento dei sevizi 

delle UU.00. Di Chirurgia 
Generale, Sala Parto, 
NefrologiaIDialisi 

CRITICITA' 
Necessità trasporto alternativo 

iion autosufficienti a cura del personale delle 
Associazio~ii di volontariato attraverso I'uso 
dell'ascensore B con attraversamento del 
corridoio centrale della sala operatoria 
iiiterdivisionale con ingresso dal lato scala B 
e viceversa (Solo per casi urgenti). 

AZIONE 
Trasporto degli utenti non deambulanti e/o 

In caso di utenti su sedia a rotelle o 
parzialmente deambulanti con 
accompagnatore dovrà essere utilizzato i l  più 
possibile l'asceiisore piccolo (uscita OBI) al 
fine di ridurre al ininiino l'accesso ai percorsi 
alternativi e straordinari. 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiungimento dei sevizi 
delle UU.00. di Ostetricia 
Ginecologia e Nido (Pediatria) 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiiingiinento dei sevizi 
delle UU.00. 
UTICICardiologia e Medicina 

Trasporto degli utenti non deambulanti e10 
non autosufficienti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso I'uso 
dell'ascensore B con attraversainento del 
corridoio centrale che va dalle UU.00. di 
Pediatria e Otorino verso gli Ambulatori 
dell'U.0. di Ostetricia e Ginecologia e 
viceversa. 

In caso di utenti su sedia a rotelle o 
parzialmente deainbulanti con 
accompagnatore dovrà essere utilizzato i l  pii1 
possibile l'ascensore piccolo (uscita OBI) al 
fine di ridurre al minimo l'accesso ai percorsi 
alternativi e straordinari. 
Trasporto degli utenti non deambiilanti e10 
non autosuficienti a cura del personale delle 
Associazioni di voloiitariato attraverso I'iiso 
dell'ascensore B con attraversainento del 
corridoio centrale dall'U.0. UTIC e 
viceversa. 

INTERRUZIONE ASCENSORE LATO B " 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiungimeiito dei sevizi 
dell' U.O. Radiologia ed 
Ecografia 

(lato Ortopedia) 
EVENTO CRITICITA' ALTERNATIVA 1 

Trasporto degli utenti non deambulanti e/o 
non autosuficienti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso l'uso 
dell'ascensore B con attraversamento dei 
corridoi del seminterrato lato U.O. Oculistica 

Trasporto degli utenti non deainbulanti e/o 
non autosufficieiiti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso I'uso 

Interruzione ascensore 
scala "B" 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiungimento dei sevizi 
delle strutture Sala Operatoria 
Interdivisionale e SIT 



Vecessità trasporto alternativo 
3er i l  raggiungimento dei sevizi 
Jelle strutture di Pediatria e 
3RL 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiiingimento dei sevizi 
delle strutture di Neurologia 

Necessità trasporto alternativo 
per i l  raggiungiinento dei sevizi 
delle strutture di Oculistica 

con attraversamento corridoio centrale della 
sala operatoria interdivisionale e viceversa 
(Solo per casi urgenti). 

In caso di utenti su sedia a rotelle o 
parzialmente deainbulanti con 
accompagnatore dovrà essere utilizzato i l più 
possibile I'ascensore piccolo (uscita 
Ortopedia) al fine di ridurre al minimo 
I'accesso ai percorsi alternativi e straordinari. 
Trasporto degli utenti non deainbulanti e10 
non autosufficienti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso l'uso 
dell'ascensore A - uscita U.O. Ostetricia - 
con attraversamento coi~idoio centrale degli 
ambulatori di Ginecologia e viceversa. 

In caso di utenti sii sedia a rotelle o 
parzialinente deambulanti con 
accompagnatore dovrà essere iitilizzato i l più 
possibile I'ascensore piccolo (uscita 
Ortopedia) al fine di ridurre al minimo 
I'accesso ai ~ercorsi alternativi e straordinaki. 
Trasporto degli utenti non deainbulanti e10 
non autosufficienti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso 
l'utilizzo dell'asceiisore A - uscita U.O. 
Medicina - con attraversamento corridoio 
centrale dell'U.0. UTIC e viceversa. 

In caso di utenti su sedia a rotelle o 
parzialmente deambulanti con 
accompagnatore dovrà essere utilizzato i l  più 
possibile I'ascensore piccolo (uscita 
Ortopedia) al fine di ridurre al ininiino 
I'accesso ai percorsi alternativi e straordinari. 
Trasporto degli utenti non deambulanti e10 
non autosufficienti a cura del personale delle 
Associazioni di volontariato attraverso 
l'utilizzo dell'ascensore A con 
attraversainento uscita Microbiologia verso 
Risonanza Magnetica e viceversa. 

In caso di utenti su sedia a rotelle o 
parzialmente deambulanti con 
accompagnatore dovrà essere utilizzato i l  più 
possibile l'ascensore piccolo (uscita 
Ortopedia) al fine di ridurre al minimo 
I'accesso ai percorsi alternativi e straordinari. 
Per barellati utilizzo ascensore lato A da 
uscita Microbiologia verso Risonanza 
Magnetica e viceversa 



- 

STRUMENTI FACILCTARORI PROPOSTI 

- Valutazione possibilità di installazione monta scale, a cura dell'azienda, lato scala "A" e 
scala accesso alla Dialisi lato Pronto Soccorso limitatamente ai pazienti nefropatici; 

- Segnalazione dei due percorsi con traccia adesiva nei corridoi a parete a cura dellaldelle 
Associazioneli di volontariato; 

- Presidio degli ascensori e delle vie alternative a cura dei Volontari delle associazioni; 
- Servizio di trasporto manuale degli utenti non deambulanti e10 non autosufficienti con 

utilizzo di percorsi alternativi e in caso di emergenza anche facendo ricorso alle rampe con 
utilizzo di barelle a cura del personale delle Associazioni di volontariato a 
s~ipporto/integrazione del personale dipendente dell'azienda; 

- Organizzazione orari per la gestione dei servizi (Biancheria, cucina e pulizia) a cura della 
Direzione Sanitaria di Presidio. 

- Concessione in disponibilità dell'associazione di volontariato del materiale monouso per 
imbardare i pazienti e il personale volontario durante l'attraversamento di ambienti sterili 
quali, ad esempio il corridoio della sala operatoria interdivisionale. 

SERVIZI EROGATI DALL'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 

- Orario di Servizio Assistenza integrativa h. 24 articolato: dalle 08.00 - 20.00 con 
l'utilizzo di N. 3 unità di personale volontario, e dalle 20.00 alle ore 8.00 con l'utilizzo di N. 
2 unità di personale volontario fornito, in ambo i casi, dall'associazione di volontariato. Tale 
personale dovrà essere munito di apparecchio radio (a cura dell'associazione di volontariato) 
in collegamento con la Direzione Sanitaria del P.O.; 

- Durata del Servizio da erogare per 60gg per ogni ascensore, salvo proroghe, dall'inizio dei 
lavori di sistemazione degli ascensori; 

- Servizio di trasporto manuale degli utenti non deambulanti e10 non autosufficienti con 
utilizzo di percorsi alternativi e in caso di emergenza anche facendo ricorso alle rampe con 
utilizzo di barelle a cura del personale delle Associazioni di volontariato e a 
supporto/integrazione del personale dipendente dell'azienda; 

- Utilizzo del Servizio di assistenza monta scale per pazienti parzialmente deambulanti 
(esempio dializzati e10 diversamente abili); 

- Gestione e manutenzione del "servizio di tr-acciabilitù" dei percorsi con etichette direzionali 
adesive; 

- Servizio informazioni al pubblico, con postazione c/o accettazione Ospedaliera; 
- Attività di presidio e indicazioni al corretto uso degli ascensori e delle scale da parte 

dell'utenza. 

Stante la necessità di procedere celermente all'avvio dei lavori si chiede, alle SS.LL. in 
indirizzo, di comunicare agli scriventi eventuali osservazioni in merito ai percorsi ivi contenuti. 

Responsabile SPS 
Dr. Antonio Cirillo 

/ p / L  'L &L---- / Direttore Sanitario 
Dr Angelo Michele Miceli 


